
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La maestosa Reggia di Colorno è tra i luoghi del parmense più suggestivi e magici ancora oggi. Il 
palazzo Ducale, denominato “la piccola Versailles” di Parma, si affaccia sui giardini che nella metà 
del 1700, con l’arrivo di Don Filippo di Borbone, furono trasformati da giardino all’italiana farnesiano 
in giardino alla francese. Nel viale centrale di questi magnifici giardini viene allestita la platea, con 
palco ai piedi dello scalone del palazzo Ducale, del festival lirico che si svolge ogni anno nella 
stagione estiva grazie alla collaborazione, e partnership, con Antea Progetti - Progetti e Servizi 
per la Cultura ed il Turismo scrl, la Provincia di Parma, e il Comune di Colorno.   
Per i turisti che vogliono assistere ad una serata all’Opera è una bella opportunità unire una visita 
alla Reggia, nelle cui sale vi sono arredi originali e importante quadreria, oltre che gustare 
l’enogastronomia del territorio.  
Territorio, arte, storia, musica e creatività sono, dunque, gli ingredienti di un festival lirico 
estivo che ha sempre coinvolto non solo il Comune di Colorno, ma l'intera filiera delle attività 
culturali della Provincia di Parma, attrattivo anche per il pubblico nazionale ed internazionale.   
 
L’evoluzione esponenziale di questo evento estivo alla Reggia di Colorno è andato crescendo 
sempre di più affermandosi come uno dei festival lirici estivi tra i più prestigiosi e qualificati, con 
produzioni liriche di ampio respiro e con cantanti di livello internazionale. Dopo l’Arena di Verona, lo 
Sferistero di Macerata, il festival di Torre del Lago, questo festival in Reggia meriterebbe il quarto 
posto nel panorama dei festival lirici estivi.  
Mai come nell’anno della pandemia ci si è resi conto di quanto sia importante la cultura e lo 
spettacolo dal vivo che svolge un’azione sociale spesso sottovalutata.   
 
Il programma di questa VIII edizione, nell’estate del 2021, propone tre opere dei più importanti 
compositori italiani: Puccini, Bellini e Donizetti. Il festival si apre con Norma, opera belliniana che 
nessun soprano vorrebbe affrontare per le difficoltà che presenta la partitura e quindi poco eseguita; 
La Bohème, una delle opere facilmente fruibili da tutto il pubblico e tra le più amate del compositore 
lucchese; segue Elisir d’amore, una delle opere più divertenti di G. Donizetti; un Gala Musical che 
vedrà in scena per la prima volta in Italia Desislava Nikolova; il festival si chiude con il Requiem di 
John Rutter che sarà eseguito nella Cappella di San Liborio interna alla Reggia.  

VIII Edizione 
29 Giugno – 30 Luglio 2021 

 



 

NORMA 
Opera in 2 atti di V. Bellini   
Su libretto di Felice Romani 

 

29 GIUGNO 2021 – Ore 21.15  

 

  
 

Una co-produzione  
con il Teatro Comunale di Ferrara ed il Teatro Borgatti di Cento 

 
Norma: Renata Campanella, soprano 
Pollione: Fabio Armiliato, tenore 

Adalgisa: Yulia Merkudinova, soprano 
Clotilde: Vittoria Brugnolo, soprano  
Flavio: Stefano Colucci, tenore 
Oroveso: Alberto Bianchi, basso 
Regia: Maria Cristina Osti 

Coro “G. Verdi” diretto dal M° Mirko Banzato 
Orchestra Città di Ferrara, diretta dal M° Lorenzo Bizzarri 

 

Norma è un'opera in due atti di Vincenzo Bellini su libretto di Felice Romani, tratto dalla 
tragedia Norma, ou L'infanticide di Louis-Alexandre Soumet (1786-1845). Il soggetto è ambientato 
nelle Gallie al tempo dell'antica Roma, e presenta espliciti legami con il mito di Medea. Fedele a 
questa idea di classica sobrietà, Bellini adottò per Norma una tinta orchestrale particolarmente 
omogenea, relegando l'orchestra al ruolo di accompagnamento della voce. 

E’ la storia della sacerdotessa Norma, figlia del capo dei druidi Oroveso, che è stata l'amante segreta 
del proconsole romano Pollione, dal quale ha avuto due figli, custoditi dalla fedele Clotilde 
all'insaputa di tutti. Ma una sacerdotessa che ha infranto i sacri voti, e tradito la patria, deve essere 
punita e sarà essa stessa a farlo. Di fronte al suo popolo svelerà la sua colpa. Commosso, Pollione 
comprende la grandezza di Norma e decide di morire con lei. Norma sale sul rogo con l'uomo amato. 

Opera spesso ricordata grazie a quella che fu interprete per eccellenza della protagonista dell’opera: 
Maria Callas. Un’opera difficilmente rappresentata, dunque, sia per il paragone con questa grande 
e storica interprete e sia per le difficoltà vocali che presenta l’opera stessa.  

 

 

 



LA BOHEME 
Opera in quattro quadri di Giacomo Puccini 
su libretto di Giuseppe Giacosa e Luigi Illica 

 

6 LUGLIO 2021 – Ore 21.15  

 

 
 

Personaggi e interpreti:  
 

Mimì: Yulia Kuchina, soprano 
Rodolfo: Ugo Tarquini, tenore 

Marcello: Marco Camastra, baritono 
Musetta: Deborah Solange Martinez, soprano 

Schaunard: Alberto Bonifazio, baritono  
Colline: Alberto Bianchi, basso 

Franco Montorsi, bass baritone, nel ruolo di Benoit e Alcindoro 
Regia: Eddy Lovaglio 

Corale Lirica San Rocco diretta dal M° Marialuce Monari. 
Orchestra Città di Ferrara diretta dal M° Lorenzo Bizzarri. 

 
 

La Bohème è una delle opere Pucciniane forse più amate da tutto il pubblico, la commovente storia 
di Mimì nell’atmosfera parigina del Natale, tra balocchi e fiocchi di neve. Una partitura a tratti frizzante 
e a tratti triste e commovente.  
La storia d’amore di Rodolfo e Mimì colpisce la sensibilità dell’animo femminile così come colpiscono 
tutte le eroine di Puccini, compositore che più di ogni altro ha amato e composto per le donne.   
L’Opera, ispirata al romanzo di Henri Murger “Scènes de la vie de bohème”, narra dell’esistenza 
gaia e spensierata di un gruppo di giovani artisti bohèmien ed è ambientata nella Parigi del 1830.  
Igor Stravinskij affermò: “Più invecchio e più mi convinco che La Bohème è un capolavoro e che 
adoro Puccini”. 

 

 

 

 

 

 



 

ELISIR D’AMORE 
Opera in 2 atti di Gaetano Donizetti 

su libretto di Felice Romani 
 

13 LUGLIO 2021 – Ore 21.15  

 

 
 

Personaggi e interpreti 
 

Nemorino: Paolo Lo Biundo, tenore 
Adina: Claudia Nicole Calabrese, soprano 

Belcore: Carlo Morini, baritono 
Il Dottore Dulcamara: Alberto Bianchi, basso 

Giannetta: Medea De Anna, soprano 
Servitore di Dulcamara: Antonietta Centoducati, attrice 

Regia: Eddy Lovaglio 
Corale San Rocco diretta dal M° Marialuce Monari 

Orchestra “Città di Ferrara” diretta dal M° Lorenzo Bizzarri 
 

 

“L’Elisir d’amore” è una delle sue opere più giocose di Gaetano Donizetti e conosciute soprattutto 
per l’aria patetica “Una furtiva lagrima” che spesso si esegue in concerto. L’inventiva melodica di 
quest’opera riesce a farla amare fin da subito poiché si sposa alla perfezione con la vena buffa 
dell’opera stessa.  
La regia di Eddy Lovaglio punta sulla paura d’amare che viene sottintesa in tutta l’opera, inoltre c’è 
una citazione Felliniana con l’inserimento nell’opera del personaggio di “Gelsomina” (interpretato 
dall’attrice Antonietta Centoducati), come “servitore” di Dulcamara e guardando a Dulcamara come 
una sorta di Zampanò dal film “La strada” di Federico Fellini.  Una visione registica alquanto singolare 
che unisce due mondi artistici: il mondo dell’opera e quello del cinema. 
 
 

 
 
 
 



GALA MUSICAL  
20 LUGLIO 2021 – Ore 21.15  

 
Le più belle canzoni del Musical interpretate e danzate da 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Con le danzatrici e i danzatori di “Arp Dance” 
Coreografie di Annarita Possezzere  

 
 

 

 

Per la prima volta in Italia la strepitosa  

Desislava Nikolova, in arte “Daisy”. 

 

Un’artista completa, cantante e ballerina,  

con una carriera stellare nel Musical  

a livello internazionale. Daisy sarà affiancata 

da un corpo di ballo formato da quattro danzatrici  

e due danzatori di “Arp Dance” con le coreografie 

di Annarita Possezzere, elaborazioni multimediali 

di Eddy Lovaglio.  

Una serata indimenticabile, e da non perdere,  

in cui verranno eseguiti e danzati i brani più  

famosi della storia del musical: Cabaret, Chicago,  

Greese, Saranno famosi, Cats, e tanti altri ancora.  

 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

REQUIEM  
di John Rutter 

30 LUGLIO 2021 – Ore 21.15  

 
Eseguito al pianoforte dal M° Roberto Barrali 

Angela Gandolfo, soprano 
Coro “Sine Nomine” diretto dal M° Elena Rosselli  

 

 
 

 
Come lo scorso anno, considerato il persistere della pandemia che non ha risparmiato vittime, il 
festival intende chiudere con una pagina musicale che non può lasciare indifferenti. 
Il Pie Jesu del “Requiem” di John Rutter è veramente un gioiello melodico, dolce e raffinato ad un 
tempo, una musica che ricorda Faurè ma al tempo stesso se ne discosta. 
Accostarsi alla figura del compositore John Rutter (classe 1945) significa in qualche modo 
confrontarsi con gli ultimi quarant'anni della storia musicale sacra inglese, attraverso i suoi esponenti 
di maggior spicco e le sue prestigiose compagini corali.  
La partitura, terminata nel 1985 e che Rutter dedicò alla memoria del padre, nei primi sei mesi dalla 
pubblicazione conobbe più di cinquecento esecuzioni solo negli Stati Uniti d'America, dove risuonò 
anche durante le commemorazioni ufficiali all'indomani dell'attentato dell'11 settembre 2001. 
Un'opera condotta all'insegna della più semplice e assoluta linearità melodica, dove anche rigore e 
perfezione tecnica identificano la propria ragion d'essere in un senso di avvolgente bellezza e 
luminosa spiritualità. 


